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Malgrado Is amentits ah« ai vanno 
BueoeijBBdo ttei giornali ufficiosi, e oha 

, la Stefani ribadiaoa, para, proprio ohe 
.il ^i'mp telegramma apeditodal Re; In 
xiapoata e'qaello del Sindaco di Boma, 

i-fosse divere»-da quello pubblicato, e 
avesse (fnalla fórma eioUa, effioacej fvan-
oamentapatriotiiìa, che adopera Umberto, 
quando vnol farsi intendere dal < suo 
popelói»', • • . • > ' ' • 

•.Fiiòdargfehè la versione di esso sia ' 
(LJfqlla, da^i Ideila Voce, della vgi>Uà', e 
sarebbe ODO'dei poohi caai.iu, ani il 
maglio diario olesicale di Rtìms'fa onore 

'•àf8uo..,iiVoib: ;.•• !. 
:~i,.;i»,CoiDtìioa80-iOomo'ifljjlio, fiero :;pqme 
italiano, mi asf'pcio aUò^patriòttioliié'dl* 
nast^azioni dei'papoto di Koipa : il mio 
propalo. Kaocomàiido a'Koma ts aalma, 
La calma è de} forti.,. 

Il-.JJan OAj'sot'oftó oh'é stato primo 
• ad affef'iiare l'eàlstenià dai'telegramma 
non pubblicato, qnalupque, ne sia Iti 
forma, sostiene l'esattezza delle sue .a-
fqrmazloui, e, rifacendo la cronaca dai 
&M>r.4imostra cl̂ e ii dispaccio del Ke 
giunse allega po'm; di'sabato, e soltanto 
alle 5 pom. del lunedi sa ne diede oo-

.•"W^fS^^of^ »'igivrilialì, ai.qaall sii ti-
flutA di.JEarlpaonosgejEe prima„perchè — 
si disse sabato in Oamptdcglio ai.cro­
nisti aocòrsi per avere la primizìa'della 
riegosta feale -r- i} Municipio vplav» 
pn^blicarlo. SQÌIartto in uij grande ma-

r.aite»».iella, cittadinanza, oAesf stava 
'preparando. E Questa np.tiiia del ma-

' tófesitj fu-svampata dii tutti i glornaii, 
e nesiiinó l.a smentii 
, Ma né In, sera-del sabato, né lamat-
tiua della domenica, Uè pon̂  il'miriifeiito' 

' oosl ufficialmente annunciato, fu'asbaato 
all.'on'ore delle,.cantonale di Rdma.^' 
,. ,Q''̂ ,9''e, Pea s' Y.ogHa .ammettere :la 
oqsK inain/nissìbile, che ii Re abbia fatto 
aspettare due giorni la -sua risposi;», 
e'qho'ìl iMniJioipio.di Roma abbia mi-
aî ifioato i' cronisti dei giqchaU romani 
e la pittadióanza,', è • neC|̂ sÉiaria. venire 
,a.' < t̂testa..9onolUBidne, alla quale viene 

.'benché ripugnante anche il citato gior­
nale rochiiao : Che ci eolio "stati dèi mi­
nistri Ili quali è parsa troppo forte, troppo 
alta, troppo patriòttica la peifolaraale... 

Anche il Don'iMarsio di Napali trova-
ohe non è fuor- di luogo il sosgetto' 
"diqualche modiRoazione al dispàccio; 
reale, maulpoluta a Roma , . 
• ! Nel .telegramma pubblicato -r dice 
fca'altro il.giornale napoletano — oltre 

-ad'una'strana, singolarissima oontor--
siane di' forma, campeggia anche una 
egràmmatica'tura : in italiano non ò le-
oit9 àira.iieii tei telegramma. 

Una dello due: o il telegramma è 
stato rifatto a Roma dalla sapienza 
vercellese dejl'on. 'Iiucoa, o il oomm. 
Kattazzi ha disimparato la grammatica. 

» ^ 

UNA lETTlRA IMPORTANTE 
Poiché abbjamo pubblicato giorni, sonp 

la lettera dell'on, Orispi al, signor De-
smarels, diamo ora la replica di questi, 
considerandola degna detratteiizioDe'del 
lettori' che - a' iriteréssario ',̂ ìlè Questioni 
importaiàti ohp. hanno'. ijató.'J'iij.tc^na-
«ique,,,a q^n^tp,carteggio. 

Il'Signor-Dei;marets è̂ luno dei pochi 
amici sinceri: che'l'Italiai conti io Fran­
cia, ma esHo purè '~ -come nella g;ene-
ralil& i suoi compatrioti anche più emi­
nenti, per.ingegno e dottrina — é.talora 
indotto a giudicare erroneamente degli 
nomini e delle cose dei nostro paese cosi 
mal conosciuto in Francia. 

OumuDque,' ì lettori sapranno accor­
gersi dove l'illustre autore di questa 
lettera mette. ,la penna in fallo, come 
quando p. e. parla de! l'adesione dell'ono­
revole Grlspi alla monarchia, che fu un 
effetto naturalo, spontaneo, e si potrebbe 
dire Inevitabile degli avvenimenti e del 
lo.-o elgnifiaato, e fu disinteressata quanto 
convinta. 

In quanto all'Alsazia-Lorena, giova 
ricordare ohe il concetto onl accenna il -
signor Dsstnareis nella sua lettera, fu, 
quande era ancor tempo, soetenuto ap­
punto dall'on, 'Crispi; ma bastò questo 
perchè into.rno al ano nome si oòmln» 
classe a creare in Francia quella leg-

.genda di frauoufobia, di cui, some con-
{feaaava poi Emili» Da Gtirardio allo 
stesso Crispi, aerti nomini politici fran­
cesi sì servirono,per scopi'di p.olitioa 
jùterna, sSn^afine maligno, ma ohe con-
.dosse .infinp. nelle masse a coM deplore­
voli .eìSfetti. Forse faggi, di frenteai fatti 
compiuti e'alle nuove ciroostanze pro­
dottesi, quel' concetto ha in Francia molti 
seguaci', ' 

'Crediamo in fine ohe non sia esatta 
il dire-che l̂'on, Crispi si irrita pel Un-
gnaggio'dei giornali francesi,mentre egli 
invece li giudica semptioemente come 
meritano.. 

, Riservandoci di occuparci a suo tempi 
di CIÒ che crederei.di rispondere l'ouo: 
revole Crispi,'ecco intanto la lettera del 
signur Desmarats: 

' • • 27 sotlombra 1891. 
Mìo caro Crispi. 

... Voi' ini,.phi,edeté ohi prenderà ì ' ini-
'ziativa'.pèr là costituzipnè ,deglì «'Stati' 
Uniti,deirEiiru^a'.' ? ' -

'V'oiI se lo volete I Pel vostro'passato, 
pei- i vostri preoedeuti riVoinzionarii, 
pel legami, che vi uniscano.a .Garibaldi, 
qnestg .'grande buon visionario che —vi 
jìcardate? -r- siamo andati insieme a 'vi­
sitare il suo ritiro — e, malgrado i s i ' 
crlficiì. .-'iche, per conseguire il ipotere, 
oppure!arrivandovi,.'Seguendo f~ del 
reato. -^ te tradizioni, di Mazzini, siete 
stato costretto a farà agli interessi ti'an-
sitorii ;del vostro patcìntismo nazionale, 
voi eietè meglio di ogni nitro','indicato 
a queBta bisogna. 

Il' idea degli « Stati-Uniti d'.'Eui'apB >. 
non è mia'personale. - Essa è nell'aria', 
si trattai di fissarla. ISssa formerà" la 
gloria, essa formerà l'onore del primo 
che la'Servirà. ' •••'•. 

Perché? Perche essa é la risultante 
della storia e la chiave dell'avvenire. 

L'Europa slifarà come sì è fatta l'I­
talia, come ha cominciato a farai la pe-
tìisoia'Ibarios, come é in via di'farsi 
-W'^ermania, c o m e s i é fatta la Fraìi-
cial Per la concehtraziune -delle nazio­
nalità sovrapposte,- ostili da prima, riu­
nite in.sefr'uita da"conformità di suolò, 
di razza, dl'.'sentimenta a d* intere.iéi. 

Vòi'mi ohiedeto se, a siffatto scopo, 
lo Bzar'e:il p.apa sono.• necessari, 'Di-, 
atlàguiamo: '! 

La Ruasia é una potenza, per mela 
europea e per metà asiatica'. ' ' 

Che essa aia, par la sua' parte occi­
dentale, un elemento necessario della 
grande confederazione europea, é evi­
dente: ma perla sua piii;zione orientale, 
la questione deve risolveriji fra la Russia 
e l'Inghilterra, oau'éa l'iìnpéro iudiaùo 
di S. M, la Regina Vittoria. 

Vi confesso che io non .sono: abba­
stanza forte nella geogra^'à politica 
dell'avvenire, per indicarvi dove,pas­
serà esattamente la linea di dei^arcà-

.̂ipne! 
"'Dall'altro ,lato dello Alpi, voi ci crei-

4ete tutti pCDupati a cantare Tiniip 
.r.usào.;..ma fateci l'onorò di credere che 
le affinità e Ip Vimpatie .non'ci fanpo 
perdere.. la {ragione, e che ' noi conser­
viamo abbastanza/sangtie freddo per aj),-
preiiszare le contingenze future Clelia di­
plomazia. 
'.Quando io consulto la storia, scorgo 

ohe noi siamstati, volta a.valtB,-.8Ìniul-
taneamente o alternativamente,. gli a-
mici- e gli avversarli dei russi, cosi come 
nói aiamo stati gli amici e gli avver­
sagli degli italiani : o .ne deduco che, 
per renderci sunto del sistema di al­

leanze nall'avvenire, biaogua ricorrere 
a considerazioni di un orline piA pro­
fondo, più elevato, pilli scevro dalle in­
fluenze dell'ora presente, jjér ohtederp 
ad esse ammaestramenti od inspirazioni. 

Quanto al Pepa, la cosa è diversa.. 
II. Papa non è un sovrano. Sgli tidàncho 
dovrebbe pretendere di essere uA prin­
cipe. Egli è qualche cosa di più ele­
vato, é un apostolo : la sua missione ò 
aoH'umanità, 

Libero Lsone <!£U! di carezzare, co­
me fece Napoleone Ili , i! eogno dal 
fr9ZÌonsm''nto dell'Italia in sette od otto 
piccoli Stati. Ma per realizzare questo 
soKno, non dava oontarn sul concorso 
dalla Repubblica franoese. 

É ben strano, mio caro Crispi, ohe 
voi ohe siete vissuto in Francia, ohe 
slete italiano pel-uOore, conosciate-tanto 
male, dal.punto di- vista Migloso, le 
condizioni dai peneiero'fraucese moderno. 

A parta alcuni òlecicaii rimasti ad-
dietro, dei quali il numero va ogni giorno 
diminuendo, nessuno nel mio paese'pàusa 
alla restanrazione del potere temporale 
del Papa in nn;'territorio, per quanto 
minuscolo essa'sia. . 

Mi sembra che voi non vi .accorgiate 
della potenza e della rapidità, del mo­
vimento d'idee che aspira a ricondurre 
la Chiesa cattolioa all'indipendenza ed 
alla semplicità del. cristianesimo evan­
gelico. . . . 

Come noi concepiamo gli. «KtatLU-
niti d'Europa >, _p,on è frazionata, ma 
una, intiera, con Bóma uapiiale, che noi 
intendiamo l'Italia,,partecipa della,con­
federazione europea nello stesso grado 
ohe la Qermaniii, l'Inghilterra, la Sviz­
zere, il Belgio,, l'Olanda, la Damiuaroa, 
la Sve.iip*i. la Russia, perla.^n.i fron­
tiera •d'o'Je'st, la òoafed'er9zione,d,9Ì.-,B»l-
cani, lai-.l̂ aVchia, pel sviai puasidenti di 
Europa, ,rÀa9tria, la Spagna, il Porto­
gallo, la, Francia, - - tutta l'Europa, 
insomma I , 

• Voi ossTvate giudizioeumaate — per­
ché, quando l'errore o la passione non 
la travia, la 'ostra chiaroveggenza é 
granile — ohe in •Mna ih'anierU'o nel­
l'altra, l'Alsazia e la Lorena apparter­
ranno alla famiglia europea. 
'La -parola è vostra ed io la sottolineo 

intenzionalmente.. Voi avete mésso ,la 
mano, mio caro Crispi, su uno dei nòdi 
della' paca'del mondo. In fatto, é at­
torno a questa suggestione, con le com­
binazioni diverse ond'essa è suscetti­
bile — che otSn un po' di buona vo­
lontà da nria parte e dall'altra, si po­
trebbe evitare questo duello a morte 
di tutti cui gli amici bell'umanità, tutti 
i patrioti — ognuno pel ;proprio paese, 
temono, cóme ' vói 'P come me, i dolori 
e le eventualità. 

Che resta ancora? Le vlolen.ze della 
stampai La,ingiustizia di quasi tutti i 
gioCDLaU 'vi dà sui nèrvi. -
- Eobo un altro argomento di meravi­

glia per~ me. La mia oorrispondenza con 
voi ne fa f«d-i. Io nói'i comprendo, che 
voi, ohe avete fra mano, taati ' uomiiii 
e tante cose, che siete stento ,successi­
vamente all'opposizione ed al p'qtere, 
siate ancora tanto impreesionabilsl 

Degli eccitati non ve ne sono forse 
dovunque?'Voi leggete i giornali'fran­
cesi età loro lettura vi.irrita. Noi leg­
giamo i giornali italiani e non troviamo 
certo sempre un modello di cortesia I 

Dalle duo eponde del Reno, come 
dal due versanti dello Alpi lo ohauvi-
nisme^ rende pazzi. 

Ma 'è con ciò? 
Non sapete che in nessun pae§e la 

stampa non è mai [spicchio assoluta­
mente esatto della pubblica opinione? 

Se vi dono giornali violenti,'ve' ne 
ha, peraltijQ, ohe'si sforzino d'essere 
_giu3ti e che rimaiigòiio moderati. ' 

' Poiché voi "leggete la Nouvellè fleD^ue 
Internationale di'mad. Dellute, aVrèt'a 
potuto scorgervi nel numero del prinio 
settembre ultimo, un articolo intitolato: 
h'Itahe^lelle 'qu'elle es<, in cui la vostra 
produzione, il vostro lavoru,i vostri sor­
prendenti progressi sono, apprezzati asm 
una imparzialità cosi laudativa, ohe voi 
avreste potuto sottoscrivere quell'artì­
colo. 

Interrogate il marchese Alfieri: egli 
vi dirà con quale aimpatìa sìa stato ao-
colto nelle nostre agapi mensili dell'J7-
nione mediterranea, con quanta libertà 
egli abbia potuto esprimersi 'intorno a-
gti argomenti pia scottanti ! 

Io, che vi conosco da multo tempo. 

so ob(> voi non potete essere il nemico 
della Francia, Io l'ho detto e lipetqtc, 
intorno a me quanto ho potdto. Ma» con­
venite, mio carb.;Oriapl, che voi non mi 
avete sempre aiptato a oonviucore i miei 
uditori. 

Proclamando «he l'Italia non ha in­
teresse di 8ort«t a diminuire, né a distrug. 
gore la Francia, 'ohe l'oaisienza della 
Francia é necessaria all'equilibrio euro­
peo, nou vi siete accorto ohe facevate 
quasi adesione al progetto di oostitu-
zione degli "Stati Uniti d'Europa,? 
. In luogo di « equilibrio europeo » 
mettete Società, famiglia, Confedera­
zione europea, e noi giungeremo presto 
ad intenderci. 

Che uno sconascjoto come me si fer­
mi a questa idea lian sìgttìftca molto; pia 
ohe uno ex-mi istro di - Re Umberto, 
uno ohe può ridivenirlo,- checché voi di­
ciate; un alleato pur ieri al. principe di 

.Bismarek, uno in buoni rapp-irti con 
G-ugliplmu II Imperatore,di Uermania, 
provochi ed accetti una discaasions su 
nueste teina, ohe esso diehiara degno 
di'ì,Btiidi'<i, aoao-'tin .seg'rio'-'dei' tijinpi e 
,ttua prova che l'idea della coaiiliizione 
'degli-'«Stati' Uniti 'd''EiiropBL'» non 

lè assolatamente btopisiica. 
. Vostro amico devoto 

E. liesrn<>rfits 

. GL^DStpHE ÀULA B.ISCQS$A 

Il vecchio S-ladstooe', pienamente ri-
slabilltu dell'ultima indisposizione, pro­
segue con maggiore impegno e' attività 
che mai,la sua campagna politica ppntro 
'il.ministè.ro cònSeryatore.in'glese! La'sua 
atti'vità 4'verainente straordinaria e am­
mirabile ; l'età avanzata ohe taglia fa• 

<talmente-i.nervi a (jualunque fibra più 
r̂psiŝ ltqvte, non ha pituto noUa contro 

-di lui, non ,ne ha calmato ,lo ppirito, 
l'iKió ha'in ì̂|eh'pUto nessuna'delle sue fa­
coltà [lolìtiche,' 'non" he ha' mbtàt'a 'in 
nulla le idee liberati' dì 'venti'àh'ni.'ad-
djetro, ,Le,,?ne..eo.n,vinzio'ni aopra i pro­
blemi gravissimi e moltìformi del suo 
paese sono rimaste semprp qaelje ; e 11 
vecchio hattajjhero trova, adogni circo­
stanza nuove 'armi per propugoarle. 
Quello che più meraviglia in lui é il 
vedere come ei sia conservato fino al-
ruitimo vero uomo di partita, dirigendo 
seiupre i libérali eodtituzioDali, non la-
adiàndosi mai sbpra'vvanzsi'e dai giovani 
seguaci mantenendosi di nome è'di fatto 
antesignano di un programma di govèrno 
beh definito e ispirata ai principlf più 
liberali e moderni. ' ' ' ' " 

L'altro giorno egli tenue un discorso 
a Ne\Vcastle, la città liberale per' eccel­
lenza, dove in sommi oapi tornò ad e-
'sporre gli ideali o i propositi del partito 
liberale. L'avvento dì questo partito al 
potere é la sua fede 'inconcussa, che 
egli.non manca inai di manifestare, fe­
lice di questa suprema convinzione che 
allieta il- tramonto della ,eua' vita glo­
riosa. E in ciò non esagera jper nulla 
le promesse dei fatti quotidiani, giacché 
i risultati delle elezioni parziali inglesi 
in questi'ultimi mesi segnano un. note­
vole vantaggio del partito liberale sul 
con'àervàtore; e se dai risaltati parziali si 
può argomentare l'esito di una lotta ge­
nerale, non v'è dubbio che l'è ' prossime 
elezioni dovrebbero dare il Regna Unito 
in mano al partito gladstoniano. 

In altra circostanza questo avveni­
mento non avrebbe nulla di straordinario 

' essendo nell'ordine naturale delle cose, 
in loghilterra, che i liberali ai alterùino 
al patere eoi conservatori ; ma nelle 
circostanze presenti, tenuto conto della 
grande questiona Irlandese, dalla quale 
il partito liberale fu diviso in duo fra­
zioni, e divisa ne rimane l'iniziativa e 
diverso la scopo, la cosa assume un ri­
lievo notevolissimo, come, prova non 
solo della tenacità dei segnaci del 
Q-ladatone, ma della forza dell'opinione 
pubblica riunitasi inl̂ arno a loro. Senza 
la quistlone d'Irlanda', il vecchio grande 
uomo'sai^ebbe a quest'ora il capo del 
governo, ad è molto, anzi é prodigioso 
addirittura, che egli abbia ora tnttd le 
probabilità di ritornarvi, senza aver ri­
pudiato ueaeun punto - del suo vecchio 
programma ohe parve audace e fan­
tàstico aitanti dei suoi segnaci. 

Quale insegnameuto pei nostri uomini 
di Stato, il quale sembra che tutta la 
scienza politica consista nel fare al go-
vernn l'opposto di quella che si predica 
all' Opposizione I 

Ls, lotta del Municipio di Trieste 
oontro le Influenze olarioo-slRve 

iLeggii^mp nei.groraalì di .iTricate: 
Nella sua seduta ,del SS settembre 

p, p, la Deìega'Kloae municipale prese 
il. seguente delìbL-rato : ' 

• Prsletta la nota 34 settembre 1891 
N. 1908, oou la. quale l'Ordinariatove-
scavile risponde negativainsn'te.alla do­
manda dpi Cpmune :perohè nella, ahiesa 
della B, V. del ^ocoorao' non venga ìu-
trpdotta una seconda,predica, slava; 

visto che nella Note stessa é asse­
rito che, in tutte Is,.chiese parrocchiali 
della oìttji é.dataeenberKntementB. oc» 
.céeione alla popolazione italiana di ,Fa-
scersi della parola di Dio insila,propria 
lingua ; . ' >•. 
:.. ritenuto ohe l'antoTiià.diooesana.versa 

;in grave arrota su tale proposito, come 
chiaramente', emerge da .un prospetto 

.degli.abitanti cattplici della città-,e,del 
HUbiubio s«|Ooada, le .PArrocohle e la lin­
gua parlata giusta il censimento del 31 
dioembre 1891, e d%l. fatto- che i .oan-
tioi e le preci che precedono, la. hene-
dmìoue nel pomeriggi delle dqmeuiche 
e feste, venguna tenuti nella lingua 
dellai chiesa, cioè nella ìaUnajk S Giusto 
ed a S;.Maria Maggior», in tutte le altre 
chiese all'incontra esclusivamente in 
lingua slava, e ohesoltauio in via ec­
cezionale e durante la stagione estiva 
si tiene .una eecpudabeneu|izione (latina) 
a S. tiìàoo'm'b ed alla B.'V. de! Soc­
corso, e durante tutto l'anno a S, Ait-
tooìo Taumaturgo, però senza speciale 
pompa e senza organo, mentre la ..be­
nedizione principale, quella ' cioè che 
viene fatta calla solennità che si addice 

. aiia rispettiva festa, é semprella s/fiiiu; 

a'inoarióa .l'Esecutiva d;ii 'proseguire 
colla Curia vescuvile ' le' pratiche op­
portune, affinchè aia più largamente prov-
visìio ài bisogni spirituali, della inimeqsa 
màggi.qtanza ,dél paese, risultando dal 
suesposto che per 18,315 „s/au^',vengono 
tenute. 13 prediche nelle' donienlche e 
feste, mentre per 113,017 ifafiàni,non 
sa ne tengono che nòve». 

L'energico procedere della.rappresen­
tanza municipale i giustificato dalle ci­
fro in modo 'eì formidabilmente .e,lo-
quente, che stimiamo' ozióso aggiùngere ' 
su questo proposito una sola parola. 

% * * " • 

La Delegazione munioipale, venuta 
a conoBoenza che il cooperatore della 
chiesa di Servola tenne- nella-Ahiesa 
stessa domenica 37 pi p, un seiimoue col 
quale, mentre eccitava gli abitanti d 
ouella- villa a non far iscrivere 1 loro 
'figli nella sauoia. italiana, usava termini 
ingiuriosi contro la nazionalità e contro 
la scuola italiana, rimise al Magistrato 
di avanzare > pronta e particolareggiata 
rapporto alla i. r. Luogotenenza, ìnca^ 
rioò r Esecutivo di denunciare il fatto 
alla competente autorità - penale, e si 
attende;'ohe da parte del -Magistrato 
sia provveduta perchè frattanto il detto 
cooperatore non- abbia ad imparliré l'i­
struzione religiosa nella scuola di Ser­
vola. 

Le b^igie di monsieur Harmel 
e di un suo sozio 

L'Osservatore Romano pubblica la 
.seguente dichiarazione di -HarmoI, orga­
nizzatore del pellegrinaggio operaio fran­
cese: « Le dimostrazioni tumultuose e 
violenta che si ebbero in Roma contro 
i pellegrini operai,, la Francia e la Santa 
Sede, sotto il pretesto di un fatto isolato 
di cui si accusano uno o-due giovani 
stranieri, e provano anche troppo evi­
dentemente che i cattolici francesi non 
sono più liberi nella città eterna, che 
la loro,presenza potrebbe dare luogo a 
nuove i(iani.f6stazipni contro il papato e 
la Francia. In queste condi;;ioni dolo­
rose, ii Gomitata decise' di suppr'imero 
cinque treni di pollegrii^i già organizzati 
per l'ottobre >'. Tale dichiarazione come 
ben si vede, tende ' ad immischiaro la 
Francia qegli iooìd'éntì'degll scorsi giorni, 
sperando che né'dia luogo ad un inoi-
dente ',diploniatlca,' Speranz'e 'vanisaìme 
essendone le pratiche relative comple­
tamente fallite. 

Boulet, capo dei pellegrinaggi della 
Gioventù Oattolìc», pubblicò una dichia­
razione BM'Osservatore Romano smen­
tendo che abbia .fatto a Lucca le scuse 
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per l'inoidenta del Pantheon, e aoggiunee 1 
ohe alla stazione floppure gli parlò. | 

Di fronte a queste nuove dichiarazioni 
e ementite, giova ricordare e uonfermate 
c h e l l i r r a e l uni ooHoqiiiò'avnto col sot-
toeégrelario di S'ato LuBoa^ehMìtìisteW 
dell'interno, dichiarò di respingere ogol 
solidarieià par i, ^.ittl dè l 'Panihéón , e 
che anzi li deplo i i i 'Lucca iie prese atto 
a nome del Governo. Vi erano' presenti 
anche dei testimoni, tra ca i ,uà c ioncale . 

Oltre a ciò la sera stessa Qarmeì si 
recò pereoualméote atruMcio dei te le­
grafo, e pregò i corrispondenti, che a 
(laelle ore sì trovano per cosi dira io 
permanenza, di telegrafare al loro glnc-
nall le stenae ooae detto all'on, Lucca : 
aggiungendo anche la preghiera ohe fosse 
rilegato non avete egli nulla di oomuno 
col pellegrinaggio della OioVbtitù'aat-
tolioa. , -, , ,. .... 

Una Interpellanza al Govdrno 
sul fatti «Il Houli» ' 

Al la riapertura'del Parlaidénto sarà 
presentata la seguente iuterpellanisadal-
i'on. depntilto Bodolfo Boss i : ' ' 

« li sottoscritto chiede d'interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio « 
g l i onotevoli ministri guardasigi l l i e 
degli interni sui l'atti avvenuti a Berna 
daraute l'oltiino pellegrinaggio per do­
mandare al Governo : Se e come intenda 
rimuovere le cause faoUtìcIbiè 'ò ' (art i ­
giane ohe, abusando della religióne otit-
tclica, ecoitaflo la sdpeTStir.ione e'Il fa­
natismo clericale oontro l'integrità' e la 
flieuresza dello Stato ; e se ocede' i l Go­
verno venuto 11 momento di prevenire 

' ulteriori offese s danni alla patria ita-
l l i ina: sia con l'àddottare una politica, 
ecclesiastica informata al principio della 
libertà di coscienza e di parità di trat­
tamento di tutti ;i' calti e diretta ad >• 
talianizzare il clero avente cura di 
anime, sottraendolo all' oppressione 
de) 'Vaticano ; sia con l'abrogazione 
della legge delle guaient ig ie e degli 
«rticuli 1'° primti parte, inodifìCaDiioiie 
il comma 1° ed-articoli US, commu, e 
83 n. 1° dello Statuto del ' Regno. » 

LA MORTE DI D£BÊ  
l'atomo alla mòrta di' 'Debeb — che 

c^uesta vòlta par vera — sihaiinij i se­
guenti'partioolari ! 

I precedenti dell'avventura," nella. 
(juale-Debeb lanciò'là vità> rishUiebbero 

' iuolto addietro, 'fino' ài ,'tempa' in cui' il 
generale fìuidmseia tèbevà it'ilumaado 
delle truppe a Massana. ', 

'JDeh'èb averebbe ricevuto dal gene­
rale l'incarico dì recare' 'una lettera a 
Mangascià, il quale trovavasi in Adua. 

Sembra che Uebeb, yiileùdp profittare 
di q^uesto incàrico per trarrb in un ag­
guato Mangascià, lo' Invitasse ad nn'con­
vegno in un santuario. Quivi egli a-
vèva nascosto degli armati che dove­
vano ad un suo ueiino impadronirsi della 
persona di Hiiuga'scià. 

Questi, 0 presagisse l'iagantto o ne 
iosse avvertito, lìuse di voler aderire 
all'invito, ma si recò' invece come equi­
voco, ad un santuario diversoida quello 
QKe Debeb avevagli dato appnulameuto. 

Debeb avutone uot'izta, non pensando 
che egli stosso pptiebbo < cadere in-una' 
trappola analoga a quella o l i eaveya teso 
a Ùaugaecià, si recò a trovarlo, e'iat^tu 
da lai .prigioniero fu mandalo soùo 

scorta ad Amba Salema. i . 
Gli ridai parò• di fugg i t e , - e riaove-

ratoai nell'Oltnlè-Kasai dovo contava 
buon numeio di partigiani, n e radunò 
un certo numero e piombato :di nuovo 
sull'Amba Saiama ai sarebbe impadro­
nito di .tutta le provvigioni quivi rac­
colte da .Mangaaià. 

Allora, questi insieme a r a s ' À l u l a s i 
sarebbe mosso can,tra Debeb, il quale 
in nno scontro colle loro truppe avrebbe 
trovato la morte. 

Iia lettera del generale Baldissera a 
Mangascià,' di'cùi'''il Debeb' sarebbe 
stato latore, dìcesi cHè sìa aiata distrutta 
all'epoca del eomballimencì fra Ssinm 
'e Mangascià, che 'preoedeUerii di poco 
l'arrivo di Menelik nel Tigre. Menel'k 
avrebbe in'questa oneaiiioiie approvato 
che Debeb fiisse teniito'sotlr) custodia. 

Ora la morte di questo avventuriere 
viene considerata come un fatto favo-
rovole all' Italia. Molti dei suoi antichi 
soldati fanno ancor parte della nostre 
•bande, a la morto del ' loro ' antico oon-
dottiere viene a togliere-'un incentivo 
alle diserzioni . . . 

Cosi pure gli'aderenti di Debeb nal-
r U k a l ò Serai, rimasti senza capo, sa­
ranno pia disposti a' vivere in 'paco . 

S i dice ahfi S tanley ha..intenzi(ine d i 
imbarosTiil'll 16 óttobtó ^ér'S'l'Auèlf&lÌR', 
ove sp<tl:à' ristabilirsi 'nompletainenfe iu 
8alute,\ • ; ^ , •'>•;' 

Il RSr'del Belgiff';;è.:Èlì atnici lo.-sòti-
slgl{ana|.EÌ porro utiA|^i1azióno alliijjg.i 
patlensjà','mtf^a^ll.-^,pÌ3olut^. '•''•'* 
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STANLEY 
Giungano'; notizie piuttosto allarmanti 

sulla salute di Stanley che attualmente 
trovasi ad Oatenda.presso il re del Belgio, 

Il celebra esploratore è costretto at­
tualmente a cammììiare con gran f'atica 
appoggiato col braccio destro ad un ba­
stone e con unf) stampella alla spalla 
sinistra. 

I ! Comune di Padova scrive 
quell'ospedale uu ragazzo di 16 anni, 
alletta da tetano, in gruvissiine condi-
Z'oni, è guarito m 8 giorni ooll'tt'.o del-
Vantitossina del totano, soiftanza. pre­
parata dal prof, Tizzoni dell'lTuìvèr.-iità 
ni l lologna, in collaborazione della dot­
toressa Giusuppina OattHoi,sna asisiente 
Chi ha eseguiti) la ciirii fu il dott. S c W a r z , 
già asistento del Tizzoni , ora del Bus-
sini. '-' 

È questa la .seconda volta ohe tale 
sostanza, la quale rappresenta il pre­
cipitato alcoolico, essicato neli vuoto, 
del Mero di sangue di ahiiCBlI (cani, 
conigli, topi, eoe) , reso artifieialmeiite 
immune contro l'infezione tctanion, è 
adoperata nell'uomo. 

La prima volta simile cura fu ten­
tata in un CiiBO anche più grave ' del 
presente, e con "esito pufe 'telioe. 

Sarebbe però Imprudenza dopo due 
soli oasi predire alia antitossina del 
tetano una sicurezzii costante di effetti 
la quale solo può ammettersi dietro re-
plioati:esperlmenti, tuttavia s i deve con 
piacerà' constatare la importii!iKa"-di 
studi che conducono a tali risaltati , 

Xi'uso iell'aniitos'ima potrebbe altresì 
rendere-segnalati-servigi nella pratca 
veterinaria, specie nei casi -di- te thno 
ohe ai .veriiìoano nei c'a'#alli. 

La pubblicità nel < Friuli >. 
Cól primo • ottobre corrente 

essendoci svincolati, da ogni 
impegno, -possitimo assumere 
quliltìnque genero dì inserzioni 
sia per la.tprza cpme^ per la 
(i^im•tk~imgmDi•a 2Ìt^eUì drtuttd 
convQniema, .Facilitazioni -.spe­
ciali accorderemoi .per glL^av-
visi di concorso degli onorevoli 
Municipi, come pure per l'in- : 
;serzione/continnafa di avvisi 
industriali,e .eoinctieroiali. 
.. i signori al)b.onati, che sono 
ili arretrato-, coi pagamenti, 
sono pregati di mettersi al cor­
rente, onde non portare incagli 
all'Amministrazione. 

L'Amministrazione 

V'ALIA 
Carmen S y l v a . 
LFI simpatie» regina di Rnmania, l 'e lo-

''gante, la forte scrittrice che éi iiasoQnda 
sotto il nome soavemente peoiioo di C i r -
mon Sy lva , dalle Is'gune di VRnozia ove 
la colse più tremendo il male, passa .ora 
questi ultimi giorni d'autunno u Fai-' 

' lanza sul lago. 
l u un giornale francese, sopra la poe­

tica regina, compàrvsi giorni spjio un, 
brillantissimo ar.ticul'o che portava la 
firnjad'uuo dei più noti pubblicisti fiau-. 
cesi, che fu espile per, qualche tempo 
alla Corte di. Bucarest. 

, Non è veramente dolla regina,fpme 
scrittrice. .che parla l 'autore; è di lei 
c ime donna, piena d'anima, di sonli-
monto, di idealità, dì - lei 'che si acoa-
paiTÒ l'arnore e quasi 1'adoi:azigna del 
suo popolo, , 

La regina di l l i imeula, così egli dice, 
non ha sulle |labbra il perpetuo aarriaa 
degli idoli, Essa, .giunta assai giovane 
itt quel paese sconosoìutg e' vissuljivi-
per lunghi , anni, iiasistendo al - mille 
.drammi' che . àiieh'u iii quella parta dei 
Balcani determinarono lacousolidaziono 
dello Stato, ha piena conoscenza di tutti 
i dolori, di t'u'tte là passioni del l 'uma­
nità. > 

Perciò non è la regina, non è la let­
terata soltanto, che sorride in una quiole 
lunare, lungi d.ii rumori del mondo, 
ma la madre, la buona madre del suo 
popolo. 

Qual prova migliore della bontà di 
lei ohe il; sapera ohe dalle famiglie, -su 
dui pesava iinplacabile la sventura essa 
tolse delle b'ambimtì,,pbo tiene ourne fi­
glie adottive e [ama «ome una vera ma­
dre.? • . . 

I l castello di Sio,aia,.ove la Corte ru­
mena passa l'esiate è . l a , v e r a reggia 
delia ri-gina artistica. 
. Ivi , tra la Clima dei campi,' ip qjial 
l'Eden pittoresco, uiiche.la corte d i spo ­
glia della sua-fredda .veste,di etichel.tii, 
e Carmen Sylva, vive più tranquilla, in 
una dolce. famigl iarità con quelli che 
la circondano, in compagnia sempre delle 
sue figlie adottive. 

É un luogo ameno nella foresta, poco 
disccsio dal castel lo,ove i famigliari della 

'i'éginajSi raccolgono ogni mattina a cop. 
'j^erskitohn-:. è i - •e98A-%Ìfj&;;t«RÉÌl'tft,''qiià\. 
èom dei «lù'iil ultimi lav'^i iettecarì. 

-.'; Pierre Jtjj'ti ahirha ' aMiistiiiv. a j «na 
df;'j^este'p!%evpir, mattina tà^Ml^ve: 
;v,i':l'ritn|-dl'§'imitìci&re, i M ^ t p i : avea 

v6Ìn|o pont iere il MO oo'ònial'ét'tD at-
t a c i t o al B|ÌO sei^Àlice corsett i ; mo.-

I i t Cl(t^e<|t,no»,^am.enioa 11 oorr. 
vi sarà un^:»]èk1Ìi'do |M|^" tti( ballo con 
l'lntervenltf.:'|lSlla di^ffi^a banda di S . 
Damele , 'J>'.4, •;•.-"•-• 

A l l a scritt^ftl'èchi aÀlicial i , od illumi< 
nazione fan«'^tica dlljffi plattafctn^a: e 
del PiBse. & • ; ì -

avenn protestato in ooiii : k No, Ciò'.nonj 
va bene a Vostra Maestà. Noi non vo­
gliamo che la regina na,scDnda i suoi 
occhi, è p e c c a t o U [ I n a s o p r a t u l t o che 
face» la bimba viziata vi si era appo­
sta formalmente e In regina sorridente 
si era sottomessa. 

Ma, dopo qualche peg ì im, ' ! suoi oc­
chi s'erano un po' velati ed élla rivolse 
alla, sua «Sg l ìa» nn sorriso supptlehe-
yole e disse colla su»-voce d'oro in ^tto 
di preghiera: < Oh, mal..- mu gtl S ohe 
c iò ,mi stanca assai.,. • ',• 

Questa; .piccola frase pronunciata ' in 
questo tuono da una regina mi fece 
meravigl iare-e ammirate». 

. Àn'diindo innanzi il Luti i narra" ohe 
la regina leggeva in ottima prosa fran­
cese ciò che era scritto ini tedesco, sl­
mile' in oiò a quei mnsieiati chu con 
tutta faci l i ià trasportano nn pezzo da 
tono a tono, . ' 

È racponttt puro ohe altro volte essa 
gii fece delle traduzioni: i s tantanee . :d i ' 

.cannoni-rumene in una prosa ' ritmica 

.francese, che pareva poesia. 
Tale, è questa regiiiis, che ha .un nomp 

si alto nella letteratura anchti. fuor della 
sua patria, e che m essa è riconosciuta 
come ,nn angelo di carità e dlamòre, 

!E per. finire, un pensiero di'Carmen 
Sylva: . -, i . . • , , . - . . . . ! • 

. - r Vi san delle donne, maestosamente 
pure, come i cigni, Tuccatelej- Vo i -ve ­
drete le loro piume drizzarsi; por.-no 
istante,!poi esse si rivolgeranno lailon-
ziósamenteiper rifugiarsi nel seno, dei 
flutti. ' • • . . . , 

" , : • 'X ' . , '̂  
. , L a data storica, 

8 ottobre (1803), Morte di Vittorio 
Alfieri a Firenze. 

'̂ X • ' ' ' 
U n pensiero si- giorno, 
L'originalità non è apeeso oho la m»n-

-cauza di senso oumude, ' ' ' ' 

\ '' • 'X- .'-' 
' La'fnng:e, Sòiarilda;-; ' •' ' -. '; 
Quadropoile irj)ri'7niei';"(!aÀta 'il''ìfcondo 
' R canta n lu: diippr'ussò. il fii'fo finale ' 
Nel'fanciulli ricertti iliiiià''fti(af« •'• 

' Che'fiioii'd'essi è virtiù-rar'n'noi aióndo, 
. Spi'égazioue della scial-ada pròced'unt'e:. 

L A - M I N A ,̂  ;"• ",•' 
„ • „''.'•" ' X ' '' ' ; '", - " 
Per finire, , , , 

'],Mi;aociotetti jiiivìtstto .ilei, un amico a 
pranzo: . , , • 'i ' • 

— Come fròvatevquèsto oé&i? 
— Né'buono , uè catt ivo; tion è cat­

tivo perchè non, c'è cicoria, ma n o n - è 
buono'perchè npn. c'è caffè, . . . 

; Èlio Sonvilo d'Amaifì. 

mik, PMmu I 
P n l i n a n o v a , 7 ottobrer 

La feste di damenian 
Vi mando, in mancanza:di altre no­

vità, il programma delle,fi'ste ohe si 
'daranno dumonìca 11 O'jir., in occasione 
del 25° anniversario' del'Plebiacito:-

I . A ore 1 0 aiit, liel Teatro S u d a l e 
solenne distribuzióne dei premi agli a-' 
Ianni delle souiile, 

II ; A ore 11 aut . 'pasaeggi i ta • deMa ' 
banda musicale per i borghi, e per la 
piazza V, E , 

III . A ore 2 pòm, concerto in niazza-
V, E , ••• ' • ,'-

I V . A ore 'Spom. nella:pi..zza.'y.j|il .l 
}mbblico giuoco di TombulU •àii.tto'l'a 
Presidenza del Muuibipio e della Con­
gregazione di Carità, a bànnfl'ció dell|a'-
siló infaiitil.e « E'-'g'na Margherita » coi 
premi di L . 4 0 0 cosi diatiriti : • . ̂  

Per là cinquina lire 80 . 
Per la Tombola prima lire 200, 
Por la Tombola .sBoo.nda lire HO. 
Ogni cartella costerà oenteaiini cin­

quanta. 
V . Al le ore 8 pom. noi Teatro So­

ciale, la Compagnia Duse darà .una rap­
presentazione druramatio», ' 

Ultimata, l'estrazione della tombola: 
• gran' ballo, .ijbtto. apposito pàdiglume 
in piazza y. ti. ,' , ',,",' 

« 
- • « . * . • ( ' ' 

. Per tale occasiona la Società l^oiieta 
ha disposto che vi sieno due treni stra-
lordinari in panenza, cioè Uno per 
Portogruaro allo .ore 11 .60pota , e •uno 
per-Udine allo ore l l . S l ' p o m , 

l V c l I e . > M n | l 0 . i c . . L a signorina '^''o. 
grig è nominata maestra^ nel giardino 
.infantile di Sanile, 
. Iiu signorina Sunnleituer è nominata 
maestra nel giardino infantile' di San 
Pietro al Natisone. 

.Slno'v» nniinisgSonl al vo-
I W J i l t k r i n t o ( l i i i q n i n i » . Gli in-, 
scritti di le\ft delta classe Ì871', i mi­
litari stati ammessi a ritardare il ser­
vizio al 28" anno di età ; gli inscritti 
di prima categoria della olasso 1870, ri­
masti a casa, a diap;iaizio''aa dei Governo 
e ohe dovrebbero pieseniaraì alle armi 
con gì' inaorilti di ptiiha categoria della 
alasse 1B71, sono ammessi ec'ceìiioual-
miinte, a l l 'arruolamonto vobntar io : di 
,un,anno.. , ., ' 

, l i e domande eoi documenti volut i , de-
voiio essere presediato, iion più tardi 
del 20 ottobre aVidaUté, ài coiuiindo dnl 
distretta militare, al qUille'gli .Insoritti 
ed i militari riiardatari apparbengona, 
od a quello in cui cLsiedono.. ,. i . 

1 S l c i i « » III<RUC a i t o ' n V t » h i « r i 
c o r s o . Il succedersi di disposizi'oni, 
di divieti e relaiive revoche, ha messo 
un ipo' di::cQnfusione.'.neliipubblioa nirca 

,il dorso t^gaie d^tie varie monete, a,piò 
dà luogo molte vòlte ad Inganni,.^ a 
oonteatnisibiiì', ' r ' 

' Per iiorma dei lettoi'ii-otedlam()''p'ér-
tanto'oppo'rtuAb presentare il laeguente 
specchietto del le monete.fuOi'.t corso: -
, Pezzi d'argento da |ire.6,i.Ferdiijando 
i l , 'S ta t i -Un i t l di Colombia, qualunque 
cOniòi' Ei'pubblica dellii Nìviva'Granata, 
idem.',' nii'pubblica Mesdictina'.'idom , ' É e -
pubbliua del €hi!i,.ideni„'A'umgni'u, idete., 
Repubblica Argentina, idem ,• l inpub-
'blica "Venezuela, idem.,, Eispijbblica. l^e-
rnvinno, idem.', Franoosoo II, fdem., Ore-
gorio X V I , idem,, Isabella iVginà di 
Spagna del 1860, AmedMrf'I i-'e di Spa­
gna .del, 1871 , A,lfaiiSo.iX'[I<idel 1875, 
JFerdina.ndo I de l ,J8 l8 , Spagna dyl 1879, 
Massimiliano del.l^HSsieo, , ., , 

Pezzi d'argentò da' lire '2: 'i^iltorio 
.lOmannele da! 1861 al 1862,' Pici'IX'. 
,•- Pezzi 'd'argento da' lire ' 1 . ' ' Vittoriq 
Emanuele -dai . 1861 . al ilH6ii, 'Impero 
]f runcese, Belg'i.o,, Svizzera e (ireoia an­
teriori al 1863', ' „ . . . ', {• - , -

Pezzi d'argante da'téntèBuìì bOi'futti 
quelli anteriori al 1863 di qualunque 
Sta io , . . . , • , , - . >, •• 

Monete ili rame; hanno corsi), nel 
Bsgub i' soli'' pdziii, di'' 'rame'''di".6Qnio 
itdiiano.-"Quelli .degli, altri'; 'Suti | nyn 
hanno valore naj,l^'casse "dello'Stiito.' • 

. B a n d n c H t i n i l l q » . ' Programma 
dei pezzi di musica ohe la< Baud-a citta 
dina - eseguirà questa Scra':~.8 iOttobre 
alle ore-& e mezzo- sotto- la liiggia . mn-
.nioipale; . . -• '-I • . 

1. Marcia . ' " i .- ••'-'N.'-N'.' ' 
.1-2,-Sintonia «Templar io» • Nioolat" ' 

3, Mazurk'a i Amori'-» - ' Scorsone 
4. fioiuauza e D u e t t o ; » iE- ' ' : •• 
•breo» •! • •• • • Appoloni 

,6. Pol i ta ,.'M N. 'N. - . - ' 

- B i i o o A . u & n i i a g t i . - G r i i ; agenti^a la-' 
voranti dei negòzi Fratelli Tosolioi, nella 
luttuosa eirooiftanza .della' .morteideila-
figlio dei' loro principale,'iri'r-^m.!'a-.,'i!'<3-
sotihi, offrirono lire ÌO a loectc. Giuseppe. 
Uuittit',. padre.di.uumeroàa'fHlnigl'ia e' 
da parecchio tetup'i.ammulato, abi tante 
in via A.itoniaz'jaco M'irò, n. . 1 0 , , ! 

I i t ^ r o r i . èifn.«.(^ii<*tMÌ« jAbbiamo 
r. asciutta .della roggia detta di Palma, 
per la pulizia dei canali, ma senlbra; che. 
non ai .pensi a provvedere ad a l t ' i la­
vori iqdispensabili.lungo, il suo percorro., 

P. e., c'è il ponto dei Battirame o,a-, 
dente e, puntellato; i lavatoi per.qijelle 

.povere serve, mol ridotti e inauf^oienti;-, 
le lairine del Tribunale .che (loolano 
nella roggia le mate^'ie fecali,;}il pj^ute 
di via Prachinso ii;i pieno sca,nqnasS'i, epe. 

Il Municipio,e il Gonsorziq veggano. , , 
e provvedano. , , . • ' ( 

d i i i n n s t l c i n C u o r i ' d i l t i o ^ » < 
Ci scr ivono: C'è in MoroatòveccHió. 
una balia, ohe si diverte a palleggiare 
a tutte le ore del giorno, un bambino 
da una finestra, tenendolo sporgente 
qualche volta anche con una sola m4no, 
per far ammirare dai passanti la sicu­
rézza e la forza del suo braccio, 
•' Potrebbe nascere rà'cilm'eAte uiia' di­
sgrazia, percu^ è raccomandabile rinlpò' 
di maggior vigilanza da parte dei fiirai-
gliari. Sia quella formosa balia si sente 
una vocazione'irresistibile perigli'eser­
cizi ginnici , 'ci sdnò'"altri l u ò g h i ' a l t r i 
'modi ed'altri'.',., attrezisi,'""Al'.'bambino 
va data la poppa, è bast'al ' "'' '' ' 

. . ' . • I 

•. ' l ' e n t r o . Ì H U n e r v i i ' i UmatHmbni 
di MaHin -Todese, commedia- di A n ­
drea .Bianchi, -che domenica ventura 
sarà réeitots dalla '« Società comica fria . 
lana» è.-framezzata da corii i quali fu­
rono ' musicati gentilmente dE^U'egriigio 

maestro Krauno E obor, e l 'esecuzione 
ne è affidata al valente corpo corale del la 
Società Mazzucato. 

T « a ( i ' o I V o s R i o n M i c . Questa sera 
alle ore 8 rappreséfntazib.ne^della Com­
pagnia mariouetiist'iok È'ecflindiBl, 

i l L r r . e s t n f l l - n n - . i q n o ' i i t M n n t n . 
Ieri verso le ore 4 pow. fu accompa­
gnato in quiisto Uffiflio di P.S, dai Vi­
gili Urbani, l 'abliroAii . tonio di Giaco­
mo da Poroitt, oolpitu già da paralisi 
alle gambe, perchè in istato di ecces­
siva ubbriachozza ohiedsva l'eletnoaina 
ai passanti non insistenza; — 

^ v v i « o « l ' n w t a . v o l o n l W i a . 
.11 sottoscritto rendo noto che col giorno 
dì laned'j 12 porr, gtlqbr^ al|o qi» 9iijnt. 
dbrà, principiò alla ve'n(ìi(k p j ' l u t y lo 
merci Dfeistent! jjet sud negòzio; s i tuato 
Ili Vìa' Cavetti-^ N. '4 , ' trrflhbV- ' ^' 

B e t t a vendita verrà ooutinujit.a nei 
'giorni i-sucDBssUii- .''' :•-••'" ì( 

l ì , - , -1 BriBig Imiti xValónlirKf. 

• ' ^ t r a ' f i i i i o r t o d i ''f'tllatìiWi^i'A';' Il 
: BÌghon INOVBUO Pio,- avvtjrta ir'^àhblioo 
di flvfire. ool giorno 6,. ottobre"Oorteifto, 
trfi8(iortato il p^'qprior.NegijzWjdi.oaltso-
lerÌB, d i ',via Aquileia in via I^ioolò Ijio-

"n'ello ff'jd'Cortelazzis): ' " ' " ' 

bsservàzióhì metéoroìagjphB.,, 
gtjijliionij di Udipft—R,:IBti^.^);aa>à!nica 

Ti." M ••Tl'[71i?a-8'di|or9'8''y,|òi6'»^['glA['T' 
Bar; rW.'i liT 
.Wtom. U6.l<! 
liv. liijl miirfl 
Umido rolat. 

.pta^o di, olilo 
'Acqua oail.'ia, 
f (direxifju» <' 
f(vol.KUQi«.; 
iform, oe'aiigr. 

75E.3 
Hi 

0 ,, 
,16.6 

•rr-

,. -.ti;; 
753.4 

66 
miste. 

.. 8, i 
19,9 

• '87' 

liUO.'.*-' 
ló.i 

'T 
(Ibpmt 
iiiTi 
.1-1 ! 0 

.jM-
B.i «„ '„,„,' (massima. 23,0 

.Tomgorjitu/s pjmwA tiUttnila '•.M.ì-i 
Tfllpgramiti'a ntateorlp^ ,(ia|l'.p'iifiqio p$in -

'frale' di Uomii, rfoa'vu'to allò ()'rè 6 Popn. 
d e l 7 ó t t o b l ' e 18'9l'! . "' " ' " ' ' ! '''i' 

Tempii pi-OiaMie;' •'"''• "•'' -'•"'"' 
'• Venti 'debol i ' ineur'nó • lov*àtttèi"''dìè'io 
poqo, nuvoloso icon qualche' -teiupuM'i^, 
temperOitura. .sempj:e,'daloe, •,.,•• i.;-"-' n 

m FATTO .ATROCE! A VERONA 
'Assâ sslnlo di uh sbttc-òspfo'sWiilóilè'' 

,' ,jMàrte(Hl alla .Sjt.aziorie. d,i JPorli\j„Yje-
•BÒi)vo"vèniVtt"'^pajs8Mmto' bòli [̂ B oqlpo 
"dS"'l!(ilt«llij''tl"E(6ttoioap'o àhì'zii)ìÌ9'"lStilo 
- D B Pillisv dJanlif 4&,''na'ìivli''ai''dhlfeti. 
., 'Il signor De,.l^.iUis alle ore l.<^'^<vra. 
d̂ppQ -av,-r.-8orvegliiHj> .la par.teiiza(rdel 

trisni) per ^io.unza _si i;eoò,_a;,farp, •,una 
• laji'dz'iiSiie sul' bi'n'àri ohe ' stanno sulla 
destra di chi entr'a''ba'itò là tettola!' oVe 
.'giacciono .sempre c'iirrli'éon • V'i'no-,'-'com-

i.mestjbi.li ed altm). -.'.- ...,; .> .-'i; - .H 
, Il sìjf,. P<f,£;|,hS|, nel. .suo, ..-giro-jora 
arrivato .fi 'a_̂ n'esta loqajità,. quanijo.jjpo^se 
la giiiiVifia 'eccèntrica" Tagliavini JUarlo 

•d'tt'àni 49,''nativo'di iSolognrf,' ètièìstava 
spillando.' del vin'<Vdilitì>li<'((aT'rd '[Ié\)dsil6. 
JJO iriobigmò subitoli-;.! •". ••;«'."•'.!'i' 
^ ..Ségnjl, u/i. Ip,i,'f va dialogo,,l(idiIida,quai-
oh-! manovratore ohe, lay- piva,,a D,i,i[jC" 
'òi'f metri 'di'àistà'nzà'tii vist'q d,'^ag!iJ-

''vinr^apl•ì^'è'''uil"'l»!ugtf"'col'l;ó•|o 'à (fe'rrà-
manico, "gettàifsi sul 3ottO'capo'-;B''TJiian-
tai^lielo;,(iella, p.arte sinislra del -costato. 
„ l 'aUo.o iò Irassp, ilftHa, fsriVft. ,il-i onl-
tollo,' Ili' rinohiu<q e .si, jiiijilg alla. _fug|a 
saltando 'pcl'ra-ci'i vagi'inoini''lilie'si'^ru-
•vdvano sufi Wnarii'e 'foi- là''svepa'^"'ólle 
OQsioggia '-la » stradai'-' ferritta a'-sitóstra 
a n d i i n J o a P.orta Nuova.! -

Il colpo itifcrto d . im,guardia eccen­
trica'fa scorto dalla guàrdia d i ' P . Ŝ . 
Rama ohe si', trovava "vestito " in bor­
ghese pressa la tettoia,'Il B i m a si''pose 
subito sulleiti-apcin dot fug'gltiVo.' ••'' 

Non appena, l'infelice,.sutto:Oj.p'ji s t a ­
ziono,, ricevette la .̂ t.remej}(\a: qoltgiliita 
al .costatò rm'soì'a fare ancoi;a. poqlji 
passi.• Camminava traballando'e't'o'he'li-
dosi colle inl>'ul-.il'p-:itio'. Con voce' fiòca 
'gridava ; aiuto, muoio, - ! i- • i 

. Acqorsero.iu suo Riuto 1 due mauor 
y'ratori Castelli e Battooohi, ,che ,arri.-
varòno sul luogo quando il De 'P i l l i s 
strura'azzava ai suolo." '' ' 

-tiu sollevarono e lo posero a sedere 
sulla panchina deija, garf^eita, mentre 
rkitca. iii»n!pV'r»tdi'e;'QfeVati5 .carràvft'. in 
cerca del medico. 

Dopo pochi .mini.uti il pcve.ro IJe BiUia 
veniva preso'ik' ' i ihò 'sboccò'di'saligne 
e''-àpiràva. Il' coiUèiro -gli aveva' iiol'pitd 
il .cuore; ••'• - •- ''• '''" "-'•• " ' " " "'-

Krànj) a.ccorni tostti, s a i - , l u o g o , del 
fattp il,".Prefett,9/.i,l Q«,q?,t«re,,,H PfiJPUr 
'retore .ilel^ Be) i l , o?p'q-s,tazÌ9ne,.^e ,gli 
ingegneri ''del' mòvimènt'òl' " ' "' ' ' . ' 

Intanto ehe-il'povero-De Fì l l is vbilivA 
traBBortiito''*ll'asp9lale)- óve poì'veÀne 
dal dpttor. Pincherli iconatatata iH-.mor.te^ 
In guardia di,P, 5 . B,am(»;fiuso'i,v^,,,di>po, 
faticosa ric'orchei'ad arrestare l'ussassino, 
oh'è's'et'k rifugiato" in'un'osteria,' 
' ' 'Là città è coniinósaa'-iier l'atróce fitto'.' 



JL F R ' D L 

IVì 

fi 

Ammri&ìÉ ^ (SÀdÈttl 

;"•• jJert tì!?4titìa..è morto a PetloDa;. Ari-
•~Btidé'<GabBllvohe'd»-lBMg(> temp'd era 
"ft^itto da un male incurabile. 
; , . . . « la sua Vita di eoi'ittoro i stata 

/ oQme la vita di uu maitico devoto seta* 
'pie al «ajÉe f\»^oiJ8Ìi,!gfÌf:5ieEqiÌ8ll ha 

pìésuto, eéi (iM'i '>a, lAVowto.,, o 
^',^Q«Mra(il flS'igyoi'S; f ' .P 'S eitttotevola ' 

elògio ohiE d^i Gwbfl'lli/fps^ m»l ;pro-
nùnz iaSPed ^'qil«lo ohe si l'rova'soritto 
nella prefazione che Pasquale Vi Ilari 

xmne m Italia, ohe tanto eoo dì appro­
vazioni e di indi auscitA in tntta la pe­

n i s o l a poohi moai or sono, quando J^e <fi 
«4ìln la prima parie. j ' j , ,* 
V-'A'ristida Cj-abelll era un focto 'jteisS'a-

/ f c e , un caldo iiatriota, un insigne pe-
V^^oglata, nno «orittore polltscu pratioo 

éiìTequanime; e queste qualità erano In 
lin eoaldate dalla fianuna,di una coscienza 

^^t^^-', Èk^ a,.pi ihWià 
jDi abicuoini aempiici e modeste, ri-

fuggBBiG dai ohìeilere, dall'inframmet­
te;^!, dai posare, nessun onoro egli ha 
S u b i t o , e tutti gli onori corsero apon-

/Cj^eament», nieritiimente, a lui, 
Y ' L * notizia della %wa, morto — oitroc-

rm dagl i mm'ei attm'^^^i'M'fMW 
qi _„.,-j-r .-. — „ — 
ai f Vìrta del carattere e alla feda nel 
bt bno e nel bello. 

À 3,jMrtèriJL-'J A -Ufi 
flSll gerente responsabile del giornale 
Àji^icale la Squilla, Ignazio Caramico, 
Vp^coudannato ad • un mese e quindici 
mirn i di detenzione e a lite 300 di 
S l ' l t a j , dallo Aapige. .J5](„av6r Jiubbli-

i~ 'Citrìild, Misibrie Rlàffj'r'lbkiian 
Si ha da Nizza , 6 : 
Oggi noi pomeriggio cap i t i ano agra-

«iato apoiAontif, óh"e>nì)n ébba perù fe i ' -
tunatsmante le teisti conseguenze ohe 
ai potevano temere. 

Il generala CanztOi col coloiineilq Ute -
Bori, l'.^iì?'-Miiiu,'ted i l ' i i iaeéiìb tU mti-
sioa BbcèeJH, Mi K i l a n o / — ([ut giuiiba 

' dòli'amico Cavallotti ?-̂  si orano >eoàti 
a fare l ina.passogglata in èarrqzza sullo 
stradale , di Vitlafranca. • • 

Ad un tratta i oaralli che li trascl-
.aaWRO,.adombratisi per, i l |ia^sBi>ggi,o di 
"nn'à'""'Idiiòmotìvft stradale, federo una 
scariuta iraprowLsa, e ai rovesciarono, 
uaitjtigeate al; yWòalo, {(ìî da" ajja'.'ripî » 
sc£tr|ia[ ano IStinc&^gia iti' sti'ada. ;l 
'ì.ìl'iiòaòliiei'e, c ìdde lontano qualche 
metro, riportando delle ootitusinni in 
diverse parti del corpo, non perù gi'avj, 
Cuiizio, Missori Hafi ì e Boooetli rima­
sero adatti? Incolutnì, quanttincme aves-

*39(&-.tf»rsot'\iir'bémaeBo«p8i;iS8w; '•: ' 

Parnali è tnorlo 

Londra 7 — Pai'nell 6 murto a 
Brighton in seguito^ i(a'''a'&"?ftffr6ddòif'é 
preao venerdì scorso. 

Si pose a ietto, o si chiamarono due 
ineditilj ima |l,'ajqirial|ito ip^rdj^te.grada-! 
t&inànte'le'igrze e mori iecsera alle ore 
ll;30./r,i. \u o;'.M' .'.; Jri:;., .• ;,• 

Parusl l , il bollente deputato irlandese, , 
fu il grande àgltaiora in favore della 
libertà del suo paese, a che tanto diede 

•j-.^halo nt'^'anEcavano rapine e l'urti le 
annegsiijni al regno d'Italia ; e nel riu-
muro stioeeBsiv^vuii';aAidolo-.eoi' fittale' 
si i.fféndev'a ' il rispé'tìò dovuto alia legge 
snUe ^ofpieatjipni-'detì! 
' i j igiol 

turata. . , . -,<••-
Storia d'iltiilla:Mandilo-- qtóa'ta, 'e- il 

Cittadino, se non vuol riprodurla,, ne 
fucoia però tesoro.,, . 

N,PTIZ,iE £ DISPAGiJI 

Inoldsnte iislo-inglese --

Roma 7 ~ Un dispBCTiii'-dà'Tìinisi 
:^\.:P,i>!^oia.,-lìammi>, (|(i.iOggi-, r a o c o m a : 

A'àa-'ìaii!i.pititìafilifo>A/r?>fcas-dalla. iNiivi-". 
.^jga^tone fgenerlil'é'''ancoi-a]tidd .in^quelta' 
• • rada salutò l'avviso"'/?(>bKrfeWe 'della' 

marina francese. L'fl^t^e«rfetfe'"risg08è 
al saluto, "" 

a fare ((Uajppii^.ta ejàt.pMSidéniS.^s."'*' 
iCéteerii'(lei Qotnóni.i Egl i , 'nel; 'àuo 
Sff.fls)igl*'Ìyi}litio^'àoffèi%'é'nl(JItiaai,bióper 
•(i<S;ssli9Q;;igropa3!Ìol di)'pdl^iteVio,:.'dlbòi 
fii uno dei priiiolpali attori, inlentt^togli 
dal suo ex amico 0 ' Shea. . '^^' •'"' 

Disordini nella Polonia russa 

,>i,§.'A(>»«uZii^,,da' y,ar3ttvt«yaì giornali. 
.jpólacohi che a TLajylerDÌar'i'iells 'Polonia 
russa, avvennero gravi eooejsi In aognitò 
al rincaro del^paue, 

P À jiioìriijuebati'lò uperai si riunirono 
fi presero d'assalto le piatorie, raaltrat-
M[<1Q' i fornài 8', sàccheggitìndo lutto , 
f. a |uinultB(Hitf'jjfsoe^o battere' ib riti-
ìylaAlapoKìSij'fl-'vBiinero rWblti al do-
yere sultantu merc^ l'i^tervonto di miai 
Sd/«l'i'i!i'di ó o a b o ó h r . " ' 

••^'-•'i La ooflvsnzlone franco-russa 

'' tIl;,b'o'i'rìsDò,fideiì,ta'piir!gi,io' del \Timex  
Bfoip'ii», tB!?gcaftt'Voho.'air'apertUra del 
Parlamento il governo pcosenteràil trat-' 

't'atri'ffab'óo-russo. 
•i II 'Sièoh 'di(ife"(ih?"non'.si '{fa'tt'a .di' 
un ver.)' patb(# d'i'àlle'ailzi'Jnii.iti. niia; 

iCftnVédaionà' Uifeii'Bivi' oh'o non sarà "ug-
•getto d'Elie discussioni dei Parlamento. 

'''•• \\ ^ft l t ì i^é' l'ambasoiatore Inglese 
•• Il*Bulta^0',Uiéa9''nn pr'anzo'i'n onore 

•'dell'àtìibasòi^iriiri inglosfi', ohe Quindi ri-
oèye'tte tu' pÉiVita^e ptolnngata.adi^inzs.' 
Il 'Stt!uno;>cesàp gli' prfsefitò'i-nuo'vi 

J l in i s t r i . 

i.f: KAf'if^^lk^lPA^'^^'-Vincroqi,«f;.(ve,: 
-iiSg'pa9<,p«P.«AiH»q»^o, parò, non-si aa 

per qnal ragione non rispose al saluto, 
i!til,il/'»'ic£i"j?eriitrB'lv.òllei|riÌ!etfe>il saluto' 

ma lo Scout persi]Sitei^e,ja non voler 
rispondere. « . i f s jìi'#',' -IM>'<. •' 

t ' inc idente è molto commentato damila . 
colonia italiana. ' '.''"• ' ' 

Notizie afrioaneiilciiròìliitirirb'sà̂  '.-' 

Fitunrari portò colà dei doni e una 

S ' I K a s a e l Tigfò scrivono al Comando 
^irot^tStjdojs^&Si'PijiW^k (!i.1l'?M •.<i\ 
^ J Bas'Siangasoià desidera di aprire il 

tmmeroio MMA'éXtìi. ?Mlt)SfM a'tèe^S 
iimento cordiale. 

.'i'.Jeri nott^,j|artirou{;..da Roma g l i u l -
;timi 7 5 0 pJi'Ue îfinì.',';•••;•.• ^V: . ' '. ..-. • ' 
' 'Eli jDoJi 6/iiSgt'qtté di oggi óonferma 
•Ihe.il Pantheon nou verrà sconsacrato. 
^••Nel pomjpjTÌiggio una guardia ujunici-

' l e e nn'jStltr» d . i | p w ! i o a sitiurezza 
,'u'clirono duéftghjsj^ilfeltute,' in vià' dalle 
,|!plonn6tte,l'^$^f,;Vo|^.ìfl';,.re]j'R^iónq.. flel 
gioroule olél'iSiile •£a"ié'gttì«à.'^ Salifònb 
16 utfif}io,,c,,.trpv,arpqOiaysntt..l!v .p,or,lia, 
•àue.jtio^SQll4','|Ve).^erii.) ,. .••.;ii.i,|. .-.• i. 
-'••'Le guardie ohe da un pezzo erano 
,!ji strada, assicurano.ichò Uie^aanó è'sa-
iitp i n 'uffloioF.-' bft' QafeatU'ra' dubita'-chfe 
I l i goft'ppS4i6B'o '•|)p8ra'idèllo"Stea8d'fèl'-• 
s!)'nale del giornale, 

T, Riiorma scolasiìoa 

tfUn decreto di Vi Ilari d a v o l w ai-Cqn-r 
é^lDprtAiHiciSili Bcolaslìptilu lianuaia dei 
I)iil^tii«oo)aE|tiat''i!i,andameiita1i:<'< l''̂  i 

V. ,.i, ll,ftj.ibero. Eitill«ar,B»>..'.i ' .M. . , 

•Z e le intenzM'di'-Sbai'bara'''•-

i^-'J'J&tmiEà,i/fQiirì^JìieBsi&-lé ma pub^i' 
blioazioni. Adesso Sbarbaro ai propone 
di miniare una campagna per abolire 
la legge sulle guarent ig ie . 

'; '•'"• ijHi-j*osTA.'-ii:ciQisoasioy ' :'", 

Signor'6*."' V.'~ toigiiano —- Favorisca. 
di.sjeu)9iiMi^-all|;Uffioio postale, perchè! 
la 's'peiiizionè^ è 'stabi fatta regolarmente., 
Le, .mandiamo oggi le due copie che le 
sono mancato. 

.^Ana^mW'i l<e($n(,i>,Il-Foglio perio-
•dil!o''ae'ltH"r.''P'rèfettuhi', d'pl"30 settem>re 
j l f f l jLa, 38 , ;cq/ i t i fpe: • , , - ! • ,••, ^;.-

Ne l la esecuzione immobiliar; promossa 
dà'BiatjChi'iBiettió di Saii'Daniale contro 
Miou Danie le di Giov. Maria e Miòn, 

,Maria-»fir';AageJq- (Ja-,MttJAqo.' OoHa.sa'n- ' 
'tè'ni!ii^d61*Trihunal'e---aT-'D=lliné'ed'iri se ­
guito a pubblico incanto, furono venduti-

; gl'immobili;-siti-;in.-mappa'• d i -MaianóU! 
termine per o f t r i re l ' aumento non mi- ' 
nòra, dal sesto,"scade ooU'Qi;ario d'ufficio 
del giorno 11 ottobre corr^ ' , 

— N e l l a esecuzione immobiliare pro­
mossa da Berghinz Giuseppe fu Cristo­
foro da Udine, contro iCosel Maria, Giu­
seppina fu Antonio e consorti, colla sen­
tenza de lTribanale di Uiline in seguito 
a-pubblico in'caiitu furono' venduti gli 
itnmobili aiti, in mappa di l ìqveredo, 11 

; te.rpiljri peró'ffrjie l'aumento pop' i^inbre 
del" sesto scade ' òdi'orarlo'd'ufficio del 

,gi,oruq, 14'ottcb..t;e; r,i , 
,,, , ^ Il C.anooUiere del .Tcihunala di'Tol-
.me.zzo rende'noto choinal-gioroo-5 lio-
vcmbre p, v., alle ore 10 ant.', avanti 

..qiieliTì'bSKiale.avrà Inogo l'inoaijtu-Vdi 
immobili siti in mappa di Prinso, in 

^B^g'nit'ó'àt fat-tb au,tne'ntii".d'el'sesto. ' ., 

'••'«IB'JLioì'TIg;^ A •• " 

,', „,;,^'ìingu'iy.i»a Pr'of..Ò,Somr- Parma 
,h. Battei. 

'£ È-iitja delle^pcòha òpere indovinate, 
e -veramente pregevoli fra le centinaia 
che SI fauno per le nostro scuole. É una 
autologia, jna un' antologìa fatta da un 

rmnegiiaiite che conosce i bisogni reali 
dell'istruzione secondaria, e da un let­
tera! o obe ha un-concetto pcofondu eil 
esatto dsi,.otit4rt.TS0,rij«aU vuol esaare 
oggi impartito l'Insegnamento dalla lin­
g u a nazionale, Quest'analogia, com'ebbe 
a dire un critico di vaglia, 6 una ri­
volta- ardita ^.-neciiàBa^àT contro'iti';su>. 

'psritizloni e'ì pregi'adizi della 'pedan­
teria, e ha . ir fflerlta aégnalato di por' 
tara lìnalmenté' dentro le scuole, (love 
.si deve imparàrc la titigua italiana, non 
altri modelli salvo quelli dell'uso, di 
quell'uso che è. In.fatto di l ingue, dit­
tatore supremo e assoluto. Ecco perchè 
figurano nell'elenco degli sorittori, tra 
glii i l ltri , . anche alcuni-i iomi poco irtttì, 
m'a,'6hs hanno un significato importante 
ngl. concetto didattico del ooinpilatore ;. 
ed ecco perché non abbia espi lo nulla 
di questo oonoetto' ua'prilico oh» parve 
H s t a r e scand()lézzat1> 'ilal trovare quéi 
nomi insieme coi più illustri della no-

'atta,. |9tturatara ooateinp'^ranea, Il-Bon-
-ghi 'parlando' dfjlla prfmii''edizione di' 
quEiato libro, disse che , ritoccata in al-
onffe'^osè', qneWànlolaffia sàr'óbtie'stata 

.io..mia che.igioeaniavrebbero dovuto 
oonsultiire con profitto. I l oompilatore 
ci avvol te che quel ritocchi, in questa 

sterza ediziomi, sa.nQ,,;tati fa t t i ; e noi 
'cohiatàiiaino con piàdète,' percliè la cosa 
.fu-'onore al Ib'ulih,serico.dq' nostri<inse< 
guanti, che l'antologia dei Boni è, lar-

.^àméiite-tlifEnsa' n^ le scaólé', a'pnssa 
essa liberarci una buona volta dalla 
pro3a,a,roaioa,;fa!8a,e. ridjoela, :dllte,vienB, 

;g'a'bellilta'doinb'.perfBU''i è, pèggio."an-' 
allora-,-coma liiuitàblloi ih tfertéraAtologioi 
pha, ,i^^i, piire,|^,dppo.', tanti, . progressi, 
d.ipo il fflanzohi','dopo la esplicita e ti-

..njversatfirtii^ttrone daUiS-vaccfaiedDttrin»" 
lotierarie, seguitano a troverò uolla 

Sresa artifiziusa dei secoli morti i mn-
ellt chB.àe_vo^o,far^gli-,aorittori natu-

. fàff-dél «edofo tìha'^vive d'oaóimina. 
• tjii^ altro pri'giu, anche questo non 

comune, dell'Antologia del Boni, sono, 
oltre lo note, copiose, opportun ', eru­
dite, i cenni critici, posti in line del vo­
lume (700 pagina, degli autori citati . 
Notevoli e belli per . .v igorosa ed ele­
gante conoiBione di - 'atile, contengono 
in poche parole uu giudizio, che ei pare 
quasi sempre moito'csatto , d^lla aocit-
ture e delle opere sue. 

Ai giovani importa, più che la noti--
zia bjografi'j-i d'un autore, il saperi ohe' 

^fiosg.iVttle,'-ohe posW'i odoupit nel suo 
' tcmp'o, quali cose di lui siano migliori 
,', ò 'più ., note, o..par conseguenze quali 
'8Ìano,da''rÌQercar8'e conoscere a pref,!-
• tenza dè'^le altre. Ecco psrohè troviapin 
;'iiuesti,*ceu'ni aSSaj''opporiuni, e speriamo 
^ohe il'/dotto cdiiipllatore oorregj^erà.in 
;nnii próas'ina edizione alcune .'sviste ma-
' teri ili' d £ nonii'é"di date, evidentemente 

cagionate, da distrazione. ^y 

' Intanta noi iitdichiamo qui'sto libro 
che pa'rl'ji^la li'ngnn ni tutti ai giovani 

"ohe dévp.no imparare la l ingua di tutti, 
a colotó.-fra gl'insegnanti che ancorii 
non lo cimoscesseiT). L'editore (caso r'àio 
anche ..qjjMto) Kèpbra aver gareggiato 
'poi coinpiratore.n.el far-^un'npera bepe-
fida per ' le gouolo, giacche il volume, 

'phe 6;-'-rìp§tiamiv.iii 70'J. pagine com­
presa a'iì'a ricca .^ppeu lice di componi­
menti ppetioi, ed-fè«8tampat'j.;^con molta 
'eleganza^ costa appena trV l i K - ' 

X 
; — : — i - : — - . ' - - ' h '.•,.;r:i—, 

;CoEnèrsr,comm9rcial9 
I (treVÌÉi 81(1 iMcrcnio'ii'oisiisl! 

Grani • 

-Granoturco v . all'ait, da L, 12 a 13 ,50 
.-Idem hupvo J ' da „ — . ^ a —.'— 
•Giulliincino „ da „ 14.50 a 15.00 
'Frumouto •.„„.. ,., da „ , 1 9 — a 20.15 
,Giallone_' -. „.• da , ' l 8 ; 7 5 a 14..Ì-
Semi Giallone :••;,• •• da ^ 13.60 a 13.70 

•Segala .,„.; da „ 16.50 a—.•— 
Lupini <" . „ da „ 8.70 a 9-0Ì) 

[Castagne'' „ da „ 0.10 a 0,15 
Orzo bi-illato „.. -.. da „ 29. • - a 29.,50 

( 1:̂  '.,:Prutta 
•P'era '.."';• ', al Kg. da L, 0.10 a 0.45 
'.Nespole „ da „ O . l ' i a O . U 
'P<=r3ici . •. . da . 0 ,18 a 0.80 
Noci ,: „ da „ 0.25 a 0 . — 
Pomi ì \ . ; » da „ 0.07 a 0 .18 
Mele codsgna -. -.., „ da „ 0 , — a O . -
'Pva . nostrana „ da „ 0.37 a 0,41 
Idem ^ntìricana „ da „ 0.16 a 0 .82 

,lf'°l>i • „•-.! . ? i ' » da „ 0.07 a 0,13 
'.'•' Erbaggi ' ' , 

Patate . ,1 . ' a l K g . d a - , ' 0 , 0 6 ' a 0 . 0 7 
TiigòTihe'^ , da „ O.lOaO.'l'S 
Pomidoro , da „ 0.10 a 0.13-
Peperoni .» da „ 0 .32 a 0,25 
Fagiuoli freschi i da • 0 . 1 4 a 0 . 1 8 

Foraggi^ e eombustibili 
Carbonai qual. a l q u i u l . da L. 7.— a 7.5P 
CarbonoII , ' „ ' : da „ 5.80 a 6 .15 
Fieno La qual. ',-„ da „ 4 .40 a 4 .70 
Fieno n . a „ - i da „ 3 4 0 a 3 .80 
Fieno I l l . a . . „ tla „ 2 .70 a 2 60 
Legna tagliate „ da „ 2 . 3 0 a 2 . ' l 5 

I Legna il) s tanga „, da „ g . l 6 a 2 . 2 5 
E r b a ' S p a g n i » ' ' : „' da '„ 5.00'a'6.50 
Pagl ia da lettiera „ da „ 3 . — a 3 .10 

Pol l i 
Galline 
Ocha vìve 
Oche morte 
Caponi ' 
Àni tre , 

Pollame 
al K g . da L . 

» ila „ 
r, ila , 
n da » 
» da i> 
» 3a , 

da' j 
da „ 

Po l l i d'India fem, 

• (Maschi) 

Burro, formàggio e 
Burro dal piano al Kg. da L, 
fiurrodalmonte „ da „ 
Formaggio del piano , da „ 
F o r m a g g i o d o l m o n t e , da g 
Uova al 100 d a L , 

1.10 a U B 
1 — a 1.10. 
0 .70 a 0 ,85 
0 , — a C -
O . — a C -
l . - a U O 
0 . 9 5 » I . - 7 -
0,90 « 0 , 9 5 

uova 

,1 .70 a 1.80 
1.90 8 1.9B 
0 , — a 0,-r-
O . - ^ a O 
7 . - a 7 .25 

VENEZIA 8 

5t(md< Italiana S ^ g o d . 1 gcnn 1B91 
, 5 , / , god. l l o s H B M 

- / - _-̂—, 5t(md< Italiana S ^ g o d . 1 gcnn 1B91 
, 5 , / , god. l l o s H B M -i-.— 92.30 

Axloat llancsL Nfimionate. . . . . . . — . . — 1 —,-— • Baooi Voiials ex di id. . . . -—..— »' BaanA di Ccoà. Voa. uomin. ~—,mm _,'-' « Sociotà Vda. dostr. noiafn. 
„ CotoDÌOtiicr'Vaaa!!. fino apr. . .̂ , Obblig. Prestito di Vaneid & potimi - ,-M,| — 

8 vini» 
Osiabi 'Iconio 1—;i—[,1'ft, 1 da a.-i 

Olanda' '. . . . S -~ — 1 - ^ —.-«] —tf—' • ^ f . ^ 

Garmanìa. . i —.— —.—|12li.20 U&.85 
Franala. . . ' 3 - 101/63 lOl/SO . —,̂  
Belgio . . , ' H - —>4,..»l w—,—- • « • . _ • — , » « > Londra , , > * a '/, 25.631.25.53 26M 2&.m 
Svitziun. , . '• '•• ^ . ^ . , w | i^, —,— »^,.~ Viattaa-Trìoa- 6 — 2101/8 T-.— —i— _«,— 
Bancali, aastr. — 2Ifi3/8 —.— •—,m^ ^ M , — . 

?.maili»Satf. - — -"' [ itT'-T. —•— ̂ ,— 
•'< S i e o n t i 

Banca NaiioaaU 9 l i3 ' / . 
Banco dì Napoli 5 l[2'''o — Interassi sii aQttoi-

aiione. neodita 5 ' / , e titoli garaatitl dallo Slato 
otto' forma'di Conto Oorr. timo iì «/,. 

Borao 

93 
n 
m 
373 

1300 

TORINO 8 
Read. e. 
Read, {tuo 
Ais.P.Mod. 

> * Mer. 
Cred. Mob, 
Banca .Nfu. 

• Soba. 
Crertìto Mar, 
Banca Soon. 
Barca Tibcr, 
Comp, PojJ. 
Caeaa sovv, 
0. V. a. Fcan, 
M 3 m. a. Loud. 2ó 
Ban. Torino 3i3 

GENOVA 
Read. 5 0{0 
À. Baa. NATI. 
Cred. M. ital. 
Forr. Merid. 

. Medit. 
Navi<j. Qeu.. 
Banca OeA. 
Raffio. Ziicc. 
Sociotà Veti. 
C. V. a. Frao, 

>• » Load,-
'n " » Gerin, 

ROMA 8 
R. I, 50(0,0.-

> per. ^0' 
R, ItBl,JOl(j-. 

8 . 

93 
130O 
STli 
«29 
469 
213 

'289 
276 

lÓl 
85 

-9-3 

57 

1 

35'--!Hond. «ne Ii3ì0/— 
40.—.MeditarTi 4 6 9 — . ~ ' 
60, jBanoa Oon. 273 —•— 

.—iLanif. Roa». gOfl —•— 
50.— Col. Cantoni 828 —•— 

.—iN.vlg. Gon. 384—•— 

.—iSovroaaìoiiì 43 —.— 
Soo. Veneta 39 —.— 
6l\l)l. Morlii. 300—— 
-'Óuoyo3 0[o 270 •—'— 

Ff»o.a viltà 10190.— 
l,oai. i>3 m . a5 ó B . -
Beri- a l'isio 138 66.— 

• aS mesi - . - - — 
Moridiooali' 4,6)S?-irj, 

4 0 . - FIRENZE 3- ,I^~Z 
Renò. Itai. "-''9^071.3 
Camb. Lond. 2^ 60/— 

FraneJa lOfiSS/ 
A. Porr. Mer. O'J» 
. Moliiliaro' .tlO,'...— 

VIENNA 8.' 1' 

80. 

«0.-
S8.— 

87, 
77.— 

I — 

BausatHoov, 
Banca- Geo. 
^red. Mob: 
At5órjri Mar. 
A. S.'-AvJBis' 1021 
A.S. lmmob. 19(1—. 
Parigi a 3 m, 

Londra -
BBBljHfO 

•Mobil. - I- • 
AnfitTÌacbo 

Lombardo 
Beud. Ital.' 

LONDRA 
lagles. ' 
Italiano 
; .MILANO 
Rend. 0. 

287 
•,à78 

101 
83 

a: 
i.^2 
123 
•16 

.•Vlob. 
Lombardo 
Àustri ACbe 
Banca NaiB. , 
Mapol. d'oro 
G. Hu Parigi 
C, su Londra, 
Rene). .Auqt. 
ZQceh.iin{t. 

PARIGI 
Rend. 
Rond". 3 0|0 

0 2 ; - . 
60, 

30.-

94 

8.. 

7,'8-

92 3 5 . -

333 3 5 / -
10.5 SO.— 
3fl8 25 

lon —.-
9 391/3 

46 35.— 
.117-33.— 

90 90,— 
, l - i < _ 

'8 r-
. issI 'Jv,-

. • 9»0^'— 
Read, F.3 0)0 106 9ii,— 
Read. iU!. 0|0 90 r>3.— 
C. au Londra 2.5 80. | 
Gons. inglese 9.13/4 | 
Obb. farr. it. —•—/— 
Camb. ital. 1 3 / 4 - ' 
Rond. torca 7801 .-/— 
Ban. di Parigi 78! a 5 , _ 
Ferr. tunia .500 —'— 
Prestito egii, 498 7o.— 
l'rea. spag, eet 69 3/4— 
Bau. di neon. -iiViSó.— 

• ottomana &ó4 06.— 
Cred. food. 1260J- '— 
A I . Sna» 29081—/— 

DISPACC[ PARTICOLARI 
'MILANO 1 

Rendita itaKanà B2.2'i sera 92.15 
Napoleoni d'or* 20,.15 

.-'VIENNA 1 -
Rendita aiistriaoa (oartn) 91,19 

id; id. (arg.) 00.90 
ìd. , . . ' id. toro) 109,36 

Londra 11,68 Nap. 9.36/— 
PARIGI 1 

Cbisnr- dalla aera Ital- 90.65 
Marcili 126.— ' 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respohs 

P.HT Qft'S'IìllJT? di malattie nervoao spa-
O n i iSUll S tta ,;;„,„(! l» ammirabile 
efloacia delle ' celebri PQLVlilRl i-Xl'H'l-' 
LE'l'TICIIÉ dello Stabilimento Cbiraico far­
maceutico del eav. CLODOVEO CASSARINI 
in Bologna.' Consentita la venditi al .Mini­
stero dell'Intorno 0 premiato^ in divorio ' 
kspoaiii'oni, mociili'j'i e mnioiiali. Miglim lU 
oertilicati .Meii.-i iittestano l-i RUirigiona 
dell'eplleisia, istouamo, liciiraaloiiiti, ooroa, 
ed'impsia, soiutic» e nevralgie in genero 
palpitiizioni di.Ruoro, inqoani'i, ecc. — Le 
POLVERI CASS.\I11N1 ti'ovan-ii io latto te 
priintirio farmacie d'Itali,'̂  e dell'Estero. 

Deposito io Udine presso la Farmacia 
Commeaaaiti. 

La Società del Qas ia IJdine 
alto scopo di nccordiirii lo massimi); fbsilita-
jioni a tutti colori olia intend"sSèi:<i' -nsare 
del gli! tanto per i l lamioiziono come per 
cucina e riscalriameuto, fa noto al pubblico 
eseguire installaiioni complete ecòÙDÌAiche 
ni puro prezzo di .costo , Mnafallaziouì che 6 
d i spost i Concedere ancbe a noleggio,- verso 
il pagamento di una p i c 6 o h . q u o t a nien.iilfl 
di looaiion*. ' , ', 

fissa concede pnre in locatione le lampade 
intensive, colle quali ai ottiene dal gaz il 
massima potere illuminanto, con garanzia 
di una potenza luminosa min ima di vent i 
candele per ogni ccnt-> litri di ^us consumati 
a l l ' o r i ; di modo cbe 16 0 2 5 caiiilole di 
luco vengono al mass ima a costare rispet' 
tivnmenio centesimi 2,i e S.7 all'ora. . 

Le norme e condizioni .<ipeciali chn rego­
lano lo locajioQi d i cui sopra, saraijno fatte 
conoscere a cbiunque ne faccia semplice ri-
cbiesta. ' ,-

Per il gas consumato ad u/o domestico 
,mista (illniolniiziono, e, cucina) la Uocietii ha 
stabilito la, sc^nfs.jlte ' (itgOli ì. 

Per uso di cucina ed iinn fiamma por il­
luminazione L, 0 3 6 — per uso di cucina 
0 due 0 più fiamme per illuminazione L, 0 , 3 8 
al metri cnbo. 

Perle d'Essenza-di.Sandalo 
V lA': .' ; ;'' 

M i l a n o ••••OARIiO È R B A - M i l a n o 

Ojni Perla aontienù 25 
cj . (tjìsseraa purissima di 
Sandólb. 

CEsiiàtza'preparata nei no­
stri laboratori, colla ,iistil-
taaiom delle migliori qualità 
di Legno Sandalo, ' '' 

Prasóritte, dai Medici spo-
oiiilisti nella "joiiijn'eà {scoli], 
nella cistite e prostatite di 
natura blenormgio». Chiiiri-
ilcà in'^ioohi gibrn^lb orine, 
- ' ' Boccelfe da' 1 0 ' t*èrJe 
t. a. 

' t ' ruvanwi i n t u t t o l e 
F a i r m t i o l c . 

41»i*ai*io ferroviarfw. 
Partenza 
DA OSINK 
tó; "um a. 

4.W a. 
11.16 a. 
I.lO p. 
6.40 p. 
8.0a p. 

DA l]D,NB A POBTOOB, 
0 . 7.48 a. 9,47 a. 
0 . 1.03 p. 8.83 p. 
M. 6.24 p. 7.38 p 

•DA PonTOon. 'A ij.]Urn 
0. e.n a. 8.66 a. 
M. 1.23 p, 8.13 p. 
M. 6.04 p, 7.13,p. 

Cciiigidenze—Saì'Portbgniiro perTonezIa allo 
ow 10.04 ait. 0 7.44 pom. Da Yenesia arrivo 
ore 1,05 pom. 

NB. I treni segnati coli'asterisco'* si fermano 
a Cormons. 

ORAIUO DELIiiL TaAWIA A VAfOB.!!. 
V»IIVIIi!-.jSjl,.V I t A W l i i l , » 

Partenza ' Arrivi 
DA 'Joma A a. OAinL-r,» 
S.P, 7.45 a: 9.30.S. 
y .O. 11.36 a. - 1 . - p . -
S. S. . 9,36 p. 4.33 II. 
S.F. 0.60 p, 7.33 p. 

11,— a, S. F. 

Arriti 
A DDllin 
8.15 E. 

13.10 p,-. 
3.20 p . 
7.35 p. 

PÌ^SÌ5?l!RìST«?SS51BPf5EII^^ 

m 
, La piA ricercaia in tutto . ij tmondo 

per la aua (loloozza, solidilà e purezza. 
In vendita all'ingrassu-iu Udine prosaci 

Giuaeppo Della 'Vedova, via Priolo Caij-
ciaai, 9 . 1 1 , 

file:///Timex


ih F R I U L I 

Le inseraàoni per li Friul> si ri.evono esclfisivaraente presso rAmminì^trazlQjQe del GiornalerJJ?t t|diafiì. 

PREMIATO STABIimEHTO A lOTRlGE IDRAULICA 
P K R itA. rAHBIt lCAaìIOl iK 

Xlsts liso irò é tnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino « Metri di Isosso snodati ed in asia | 
ÌPinaiKa «iMriHno.Sr. «9 

al servizio,della Deputazione Provinciale e "dell'Intendenza di Pinanzja, di Udine. 
Editrice dei Giornale, quotidiano IL FRIULI — Asŝ ume ogni genere' dì lavori. 

Via dèlia FrereUura'N. e . ' ' • ' ' 

JCARt^LERIE 
,̂ 1-aefvizio dell'Intendenza di Finanza d,i Udine —Deposito carte, stiamp 
registri,-'oggetti, di .canceUória e di disegno^ — Sptì̂ chi,, qifiadrijBd'ole 
grafìe — Deposito stampati per Amm 

oleo-; 
copiunali,̂ ^ iDazì, Opere Pie, ecc. 

3)S.»<MtS^| 

DONAT0 BASTAN2ETTI ^ 1 * I 

Ft .S t t t A l i l e » I'' V .n X N K 

Gràndtì àssoBìmerito 

ioFèi da Vino 
Gostrùiti n^ejle prqpr'P offìciinB 

.GAilAN'fiU'I 

PMzi da'iion'temere concorrenza 
lUlliil 

Uiin chioma foUa e Hitcntc è tScgutì coronn 
flelitt beliv!isx». — tM burba o i cniiclli a^j^iiiii'-
^oiio airuoino a<»iieUo di beiicxxn, «li fùrxa e 
ili se i i i io . 

• i ' neqnn d i eh tn lna t X. d i ìlll-
..gtuue o' C i è dotiita • Ji' frìigunia do-

liiiosa iir^edisi^e • immediatamente iu 
caduta dei c>ipelli e didla • barb», non' 
solo, ma ne agevola lo sviluppo, iofoii-* 
dentio toro forza e niorbido2/.a. 

Fa scomparire la forfora ed assicura 
alla giovinezza una lussureggiante ca-
pigtiaUira fino &Ua p ù larda veccliiaia 

Si ,vende in Hate ed in '̂ltlaconsj da 
L. Si t.SOj la bottiglia da un litro 
ircd L. 8 . so . 

1 suddetti articoli si vendono da 
AtiGELO MIOONU 0 Ci, Via Torino n. 12, 
Milano; in Venezia presso ragen/,ia LoN- ^ 
BSGi, tf. Salvatore 4825,' da tutti i > 
parruccliier', profumieri, î armaciati ad 
Udipe dai Signori lUsoN 'ENRICO oLinen- ; 
gliere — l'IìTBOZili iìNi(ico parrucchiere 
— FdiiBis'ANfiHLo'farma'cista — MiNisiNi 
FKXN'CESCO droghÌBre. 

Alle spedizioni, per pacco postale . 
ngginn^ore Cent, 76. 

Via McpcHtovneclilo e Via Cavour TU. 84 . 
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UDINE - VIAtìRAZZANO—.UDINE: 
;ai prepara é si vende 

L'AMARO D'UDINE 
. (premiato con piAóiedaglie). 

Deposito in Udine presso i ftatelU ttnrta a t t ioffè Cìnra izn — a l!;tUtio''s'̂ ÌU)Ria 
presso A. ,Mi iuzonl e C — a Venezia presso latrultlliv'letilÌK«i(a«è^aÌUKIinllio 
Càp'aittl — Trovasi pure,presso i. principali CaCfatlieri e Liqnoristi. 

.,L'Acqua .della tiorgpftiti .fiiaptl» i una delle migll(uri'>ac(;iie^'iiiMitlti»e'.'i;aikòae 
a viene rac'com'tiicàia iiaì Catarro g/i,s(rifo nella 'OigrejneniOeiite.B diflìclii,!|n«ll( iUsf/tp-
.9:'e d'ogiii specie.' Rìescn litilUsima néìr/pj.rctni'a crpniea del fegato, nel!'/(«risMi sa<ei!r(!/«i 
nei CalUiTi della trcàhea, della iorinjé, della ue!(!50,Mi„dei\«ni...Si,ijs& q(in, Bolto..Tan-
tsggio'nei Calarri uterini, '[.'eiicàreeì'Diimeni/ree,.tuo. . , ','.• . l .. , • 

Trovisi in vendita presa* tutte le principili Parniaeie t ceiìt. SiO.'BJittifflit'lla llirs il 3f4 
Per coniKi<;ssipm rivplg;gg!|i. al; deposito per tetta la'Previncìa ;'ìiriklì-iHarèWDe'<Ut'M-

UIWO,'Udiiia Via.Ètazz'ano. ' . • i. • Ì- •:'. 
Presso la medesima Ca t̂isacî  travasi yu^ un Deposito geiterale,ps;>l»li'FavÌB. itellaiiitoiiulta 

delia Valle di Pejo ' ', , ' ; ., 

nonchi deposito d c l l ' A C C k U A ' W I T n ^ O R I A . 

lolVu'so dell» rinomatissima polvere dentifrica dell' illustre ccmw. prd?.' 
l'I, 'specialità esclusiva de! chimico-farmacista CARLO'TANTINl j i ' ; 

e s a n i colVifl 
VAtjlZETl'I,''̂ .^ ., .„.„„..,„„,. . „ .- . — - _ j 
Verona. ' •" '"^p 

Il nome mondiale' del celebre comm. prof. .VANZGTTIiJa rinomaDxa.iiheiiii \ 
breve volgergli tèmpo s'actjuistò questa nostra ,.$peci»ljta, lejorii' che.iid'iesga i 
vengono ' attribuiie da tutti i consumatori, sono le più :«a|pie;ttiQCoinanda?i.QOÌ';0 
garanzie. ' • ' 

L i r e ' U N A laccatoli con istrcizipne. 

Esigere la ^eta ^nmiKettl ^«trqitlnl. 
Guardarsi dalle falsificazioni, ioàitazioup, .ìostitutioni,' 
U P Si spedisca franc:iin tutto il regno inviando l'ìnsporto< B.tC< ft*a*ttnl:t 

£ B '•«eji^'ni»-coi ^òl* Slugento di 50 ceotosimi.pir qualunque iimmei:»!. 
"d'i licatble, ' 

Depositi in, \I&1NG farmacie Ginlami, Bolero, Uininni •'» • profiimeria 
Petroiai,' e'ÌD'Iiitte'le prihbi|lìiir farmacie e profj^^^rje delitegoo.. 

Udiae, 1891 -— Tijp, Marco Sarduecn 


